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Introduzione 
La previsione meteorologica è di per se stessa una sfida. Assume rilevante importanza quando è destinata all’attività di volo. In un ambiente ostile e ancora poco conosciuto, come 
l’Antartide, prevedere puntualmente nello spazio e nel tempo le condizioni meteorologiche, diventa una vera e propria impresa. 

L’ufficio meteorologico della Stazione Mario Zucchelli “MZS” a Baia Terranova supporta, in stretta collaborazione con il personale della Sala Operativa e dell’ENEA/UTA, tutte le 
attività, sia logistiche che scientifiche, effettuate nell’ambito del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide. Gli Ufficiali previsori dell’Aeronautica Militare, esperti in 
meteorologia aeronautica, svolgono attività di osservazione, informazione e previsione meteorologica, a sostegno soprattutto delle molteplici attività di volo programmate. 
Solitamente l’ufficio svolge i propri compiti durante la campagna antartica estiva da metà ottobre a metà febbraio.

Attività svolta 

NOWCASTING indispensabile per: 
•Voli intercontinentali da e per l’Antartide 
•Voli a medio raggio intra-continentali con velivoli ad ala fissa 
•Voli di elicottero operanti in aree ristrette 
•Allerte specifiche per fenomeni intensi 

PREVISIONI A BREVE SCADENZA a sostegno di: 
•Attività di volo in genere 
•Campi remoti 
•Navigazione marittima 
•Cantiere di Boulder Clay (costruzione nuova pista su morena) 
•Attività scientifica e logistica effettuata a MZS 
•Attività scientifica e logistica effettuata a DOMeC 

PREVISIONI A MEDIA SCADENZA utili per pianificare: 
•Tutta l’attività di volo 
•L’attività di ricerca scientifica 
•L’attività logistica e di cantiere

Prodotti realizzati  
•Messaggio di GO/NOGO per la partenza del volo intercontinentale 
•TAF (Terminal Aerodrome Forecast) relativo a MZS, emesso ogni 6 
ore (salvo emendamenti) e valido per 36 ore 
•Cartelli di rotta (Folder) 
•Bollettino meteorologico quotidiano valido per MZS con la 
previsione a 3 giorni 
•Bollettino di previsione quotidiano valido per DOMeC con la 
previsione a 3 giorni  
•Bollettino di previsione quotidiano dedicato alla navigazione 
marittima e relativa campagna oceanografica (se previste) 
•Altre previsioni scritte o fornite oralmente dedicate alle più 
svariate attività e località della Terra Vittora o Mare di Ross

Strumenti a disposizione 
•Osservazioni meteorologiche al suolo AWS, SYNOP e METAR 
•Osservazioni meteorologiche in quota (radiosondaggi) 
•Report in volo 
•Osservazioni satellitari 
•Modello di simulazione numerica a scala globale ECMWF, reso disponibile dal 
COMET di Pratica di Mare, con mappe di previsioni che raggiungono i 7 giorni con 
step temporali a 3 oppure 6 ore 
•Modello di simulazione numerica a scala locale AMPS, disponibile sul sito: http://
www2.mmm.ucar.edu/rt/amps/ con mappe di previsioni da 2 a 5 giorni a seconda 
della versione e step temporali fino a un’ora nella configurazione a più alta 
risoluzione. 
•TAF/LAF riferiti ad aviosuperfici di stazioni di ricerca scientifica di altre nazioni

Fenomeni meteorologici determinanti un forte impatto negativo 
•Vento catabatico 
•Nubi basse sul Plateau 
•Whiteout (abbagliamento da bianco – “incubo bianco”)

Considerazioni  
Durante la XXXII, XXXIII, XXXIV campagna antartica 
l’autore ha verificato direttamente la presenza di alcuni 
episodi di forte divergenza tra modello e realtà; si 
tratta di una differenza maggiore rispetto a quella 
rilevabile alle medie latitudini e agli usuali contesti 
lavorativi italiani. 
La diminuzione dell’affidabità previsionistica è pertanto 
sensibile e le cause, a giudizio dell’autore, possono 
essere ricercate tra le seguenti: 
•inesperienza del previsore meteo rispetto al contesto 
ambientale nuovo 
•strumenti limitati, modelli e satellite in primis 
•geografia molto complessa
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Sviluppi Futuri 
1. Quantificare l’affidabilità previsionistica delle ultime spedizioni, comparando le osservazioni sia con gli output modellistici, sia con le previsioni effettivamente fornite 
2. Sviluppare nuovi modelli ad area limitata specifici per la zona antartica, focalizzando l’attenzione sull’aspetto geografico, sull’interfaccia tra mare/ghiaccio con i 

relativi scambi di energia e materia tra l’atmosfera con le diverse fasi dell’acqua e tentare di simulare la tipologia di nube con il suo grado di opacità

▪Catena Transantartica vicino alla zona costiera e presenza del vulcano Melbourne (2732 m) 
▪Ghiacciai Reeves, Priestley e Campbell con caratteristiche e flussi nel boundary layer molto differenti  
▪Estesa polynia nelle vicinanze 
▪Vicinanza del Plateau con massa d’aria estremamente differente rispetto alla costa 
▪Caratterizzazione stagionale della banchisa, fortemente variabile nel tempo tra dicembre e gennaio
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